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Rispetto per Patti 
SIMONA DALLA CHISSÀ 

davvero ben strana quella società che co­
stringe un cittadino a indossare i difficili 
panni dell'eroe per difendere la propria inte­
grità di persona e la propria dignità profes­
sionale Strana, e pericolosamente anneb­
biata se ha bisogno di comportamenti ecla­
tanti per scuotersi, anche solo un poco, dal­
l'assuefazione alla logica del compromesso 
Quella logica che trasforma in protagonismo 
la volontà di non cedere ai ncatti, che bolla 
come politicizzato chiunque non si omolo­
ghi al potere politico «legittimo», checonfon 
de la giustizia con l'arroganza del più forte 
Ma quando l'affermazione del diritto diviene 
scontro frontale con lo Stato chiamato p ga­
rantire il diritto stesso, allora bisogna essere 
consapevoli che II la democrazia è ormai in­
quinata E in effetti, come dimostrano le 
troppe vicende esemplan di questi anni, la 
democrazia italiana sta da tempo scivolando 
sotto la melma di questo sistema inamovibi­
le una vita collettiva che non scorre come le 
acque di un fiume - talvolta tumultuose, tal­
volta anche torbide, ma comunque sempre 
in movimento - bensì nstagna nella acquie­
scenza al potere, nell'opportunismo, nella 
incapacità cntica C'è chi sguazza, in questa 
melma, come nel suo elemento naturale, e è 
chi si lascia semplicemente attrarre dalla sua 
forza nsucchiante, e è chi vorrebbe contra­
starla ma nessuno gli ha insegnato a nuota­
re E e è chi invece trova la forza per salire a 
galla e respirare, mentre con ostinata capar­
bietà si oppone al viscido gorgo che vorreb­
be ricondurlo giù, al silenzio e al buio della 
coscienza civile Rosano Damiano, il com­
merciante di Capo d'Orlando che ha indica­
to con nome e cognome gli auton del ta­
glieggiamento di cui è stato vittima, vuole 
stare a galla Anche se questo comporta vive­
re tutti i giorni sotto scorta, anche se ne resta 
sconvolta la vita di una intera famiglia, vio­
lentata da telefonate minatone, fatta oggetto 
di macabn rituali, offesa e spaventata dalla 
barbara esecuzione del propno cane 

osano Damiano, e gli altn che come lui han­
no deciso di denunciare il losco giro dei rac­
ket a danno delle attività commerciali nella 
cittadina siciliana, sono già divenuti i nuovi 
eroi antimafia, brandelli di civiltà nel dilaga­
re della violenza Eppure, e questa è la loro 
vera forza, sono semplicemente cittadini che 
difendono il dintto ad un lavoro onesto, che 
credono,nel potere della legalità, e richiama­
no lo Stato alla sua Imprescindibile respon­
sabilità di regolatore sociale Ma se hanno 
fatto questa scelta - ovvia in una condizione 
di normalità, eccezionale nella realtà mafio­
sa - se hanno deciso di portarla fino in fon­
do, con la testimonianza al processo, ciò è 
stato reso pure possìbile dalla efficiente ri­
sposta dello forze dell'ordine locali, e dal cli­
ma di grande solidarietà che li ha circondati, 
anche fisicamente, fino in tnbunate Se è ve­
ro, insomma, che il singolo che lotta contro 
la mafia è purtroppo spesso un Don Chi­
sciotte destinato ad essere sopraffatto, la de­
nuncia di tanti, che riesca anche a coinvol­
gere l'opinione poubblica, acquista una for­
za difficilmente contrastabile La solitudine 
di chi subisce la violenza è l'arma più forte 
del potere mafioso Ubero Grassi, dopo la 
momentanea emozione seguita alla sua in­
tervista a Samarcanda, è rimasto solo, non 
protetto fisicamente, isolato nel suo lavoro, e 
punito dal sistema creditizio per la sua ano­
mala pretesa di giustizia Ed è stato ucciso 
L'Italia che vuole riemergere allora non ha 
bisogno di sussulti emotivi, anche violenti, 
ma pronti a nentrarc nella quiete dell'indiffe­
renza Ha bisogno invece di una costante ca­
pacità di indignazione, di una solida rete di 
solidanetà, e soprattutto del diffondersi di 
una forte coscienza civile tutto ciò pud ap-
panre banale, eppure non è affatto scontato 
L'abbraccio commosso da parte del colleghi 
che ha accolto il commerciante di Capo 
d'Orlando dopo la sua deposizione lo dimo­
stra Sarebbe del tutto naturale denunciare 
chi intende lucrare sul tuo lavoro e invece al 
processo di Patti si respira ancora l'increduli­
tà rispetto a quanto sta avvenendo L'incre­
dulità di chi dietro le sbarre vede sbriciolarsi 
I atavica certezza della propria impunità, e 
quella di chi, con profonda emozione, si ren­
de conto che, insieme, è possibile combatte­
re e anche vincere 

La mafia non è un mostro invincibile se lo Stato si organizza davvero 
Il Pds si batterà per una forza investigativa unitaria di alto livello 

La Dia? Un gran pasticcio 
Serve una riforma radicale 

• i Ancora delle notizie di 
questa nostra Italia disastrata 
che fanno riflettere sulla ca­
pacità di decisione della no­
stra classe diligente II presi­
dente della Repubblica ha 
firmato il decreto legge costi­
tutivo del Dipartimento inve­
stigativo antimafia (Dia) Il 
magistrato Corrado Carneva­
le, il giorno dopo la richiesta 
di rinvio a giudizio a suo can­
e e ha «liberato» ben otto ca­
morristi 

Intendo prendere solo lo 
spunto da queste notizie per 
avanzare alcune osservazio­
ni sulla politica delle riforme 
In questo paese II nostro è il 
paese delle nforme tentate a 
metà, dei grandi propositi e 
delle realizzazioni incerte e 
confuse Questo riformismo 
dimezzato produce più guai 
di quanti non nesca a risol­
verne Vediamo con calma 
perché 

Di fronte ad un attacco 
della cnminalità organizzata 
contro le istituzioni, la socie­
tà e l'economia di un buon 
terzo del paese, la risposta 
delle forze di governo è de­
bole, fiacca e poco conclu­
dente Si è dovuto attendere 
l'ennesimo assassinio della 
mafia in Sicilia, quello di Li­
bero Grassi, per varare una 
sene di provvedimenti sulle 
scarcerazioni indecenti di 
boss mafiosi grandi e piccoli, 
e per iniziare a progettare 
strumenti più incisivi di inter­
vento anticrimine La man­
canza di una sena politica 
contro la mafia e contro la 
cnminalità comune ha crea­
to condizioni di impunità per 
i delinquenti davvero clamo­
rose La capacità degli organi 
Inquirenti di individuare gli 
autori di crimini gravissimi e 
declinata di anno in anno 

Ad ogni solenne dichiara­
zione di presidenti del Consi­
glio e di ministn degli Interni 
dopo ogni uccisione, dopo 
ogni massacro della mafia in 
Sicilia e altrove, è seguita, an­
no dopo anno una crescita 
dell'impunità, dei delitti non 
scoperti, delle stragi rimaste 
senza colpevoli e senza giu­
stizia 1 dati parlano chiaro 
Nel 1980, solo undici anni fa, 
le forze di polizia riuscivano 
ad individuare i responsabili 
del 75% dei delitti di omici­
dio Nel 1989 solo in 27 casi 
di omicidio su 100 si arriva a 

ACHILLE OCCHETTO 

formulare una imputazione 
Ciò significa che in alcune re­
gioni di questo paese 7, 8 e 
perfino 9 omicidi su 10 n-
mangono impuniti E tra que­
sti quasi tutti i delitti di mafia1 

Tutto ciò mentre si conosce 
con grande dettaglio la map­
pa dei gruppi mafiosi e l'e­
lenco dei loro appartenenti 
E non è vero che si tratta di 
un mostro invincibile che 
monrà, se monrà, tra decen 
ni o tra secoli La forza dello 
Stato democratico, se saputa 
impiegare nella direzione 
giusta, può portare a nsultati 
positivi immediati 

Pronto un progetto 
contro lo strapotere 
della mafia 

Voglio fare solo un esem­
pio Esiste un progetto di n-
forma concreto e dettagliato 
come quello avanzato di re­
cente dal prof Arlacchi, uno 
dei maggion studiosi della 
cnminalità, che prevede la 
creazione di una forza inve­
stigativa umtana di alto livel­
lo almeno duemila uomini 
dedicati esclusivamente alle 
indagini sulla grande cnmi­
nalità e sui gruppi mafiosi 
più potenti Questo progetto 
è in grado di colpire in modo 
decisivo lo strapotere della 
cnminalità mafiosa, e si ispi­
ra a modelli collaudati con 
successo in altn paesi avan­
zati Una struttura investigati­
va come quella proposta po­
trebbe costituire per i poteri 
illegali una minaccia ben 
magglpre di quejla messa in 
campo dal generale Dalla 
Chiesa all'inizio degli anni 
80 Un corpo di investigate^ 
selezionati e specializzati -
che coordini e utilizzi il me­
glio delle attuali forze dell'or­
dine - in grado di trovare le 
prove necessane per manda­
re in galera gli esponenti dei 
clan più pencolosi Una vera 
polizia giudiziana nazionale, 
che agisca alle esclusive di­

pendenze della magistratura 
libera dalle mille incomben­
ze impropne che soffocano 
la produttività delle forze or 
cimane di polizia 

Sembrava che il governo 
volesse muoversi in questa 
direzione Ed ecco, invece 
fare capolino il riformismo 
dimezzato, incerto e pastic 
cione Infatti ì provvedimenti 
varati dal governo a questo 
proposito sono solo un timi­
do e confuso accenno di ciò 
che occorrerebbe fare II de 
creto che ha varato la cosid­
detta Dia - che dovrebbe 
raccogliere i miglion clemen 
ti appartenenti alle tre forze 
di polizia per una operazio­
ne di attacco investigativo ai 
gruppi cnminali più pencolo-
si - costituisce un tipico 
esempio di nforma dimezza 
ta Accennata più che avviata 
sul seno Lasciata voluta­
mente nel vago nei suoi pun 
ti essenziali Gli elementi 
principali di debolezza del 
progetto governativo consi­
stono 

a) nella mancanza di una 
determinazione precisa del 
numero di uomini delle ri 
sorse organizzative e dell ar 
titolazione della Dia Qual e 
la scala di dimensione nella 
quale si intende muoversi7 Si 
vogliono mobilitare alcune 
centinaia od alcune migliaia 
di persone7 E con quale di 
stnbuzione di compiti7 Verso 
quali obiettivi immediati si 
vuole indinzzare I attività in­
vestigativa? 

b) Nella presenza di una 
irrazionale proliferazione di 
capi della Dia stessa Esiste 
un responsabile politico che 
è il ministro dell'Interno un 
comandante generale che è 
l'Alto commissano sulla ma­
fia un responsabile operati­
vo e una figura di collega­
mento di grado mollo eleva­
lo, equivalente a un vice-ca­
po della polizia Ben tre teste 
e tre centri di comando Ol­
tre, naturalmente all'impul­
so ed al controllo provenienti 
dall'autorità giudiziaria Si 
sono evidentemente volute 
accontentare tutte le catego-
ne e corporazioni presenti 
nell'alta burocrazia ministe-
nale, a scapito dell'efficienza 
operativa 

Una vera nforma nchiede-
rebbe invece una drastica 
semplificazione del vertice di 
tale struttura affidando la di­
rezione effettiva della Dia ad 
una unica figura una specie 
di amministratore delegato 
non sottoposto ad alcun vin­
colo gerarchico dotato di 
larga autonomia, tenuto a 
perseguire precisi scopi e n 
sultati entro scadenze defini­
te È una proposta discutibi­
le ma sicuramente più chia­
ra ed efficace 

Ennesima 
trovata 
pre-elettorale 

A ciò va aggiunta la man­
canza di un onentamento 
della Dia verso le indagini 
sulla corruzione politica che 
rappresenta una piaga del 
nostro paese altrettanto gra 
ve della stessa criminalità or­
ganizzata Come si può pen 
sare di sconfiggere il potere 
mafioso senza indagini mira­
te in direzione dei rapporti 
tra malaffare e cnniinalilà7 

Noi siamo pertanto favore­
voli a decisioni drastiche ed 
efficaci, e non intendiamo 
perderci in inutili dispute che 
non vengono comprese dal 
1 opinione pubblica Noi sia­
mo ancora più decisi del go­
verno sulla linea di una forza 
investigativa umtana di alto 
livello 

Però diciamo anche con 
nettezza allora bisogna fare 
sul seno Non ci lasciamo ab 
bagliare dall ennesima trova 
ta pre-elettorale L opinione 
pubblica non ha certo biso­
gno che gli venga gettato del 
fumo negli occhi La nostra 
battaglia in Parlamento si 
muoverà quindi sulla base 
delle proposte da noi formu­
late in quella sede, nella dire­
zione di una vera nforma, di 
una svolta nel modo di af­
frontare i problemi della si­
curezza collettiva, per avere 
uno strumento credibile nel­
la strategia di lotta alla mafia 
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BUSH vuote 
PACE /H 
MebioRietffe 
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Caro Salvadori, gli archivi del Pds 
sono aperti, quelli di Mosca no 

Non partecipiamo a una guerra di dossier 

GIUSEPPE VACCA 

A proposito della «tempesta gene­
rata dall apertura degli archivi 
sovietici» circa i linanziamenti 
di Mosca al Pei Massimo L Sal-

^m^mm^^ vadon intervenendo avant icn 
su questo giornale ha ntenuto 

che finora si sia nsposlo «con mezze ammis 
sioni e mezze venia» Invece egli afferma 
«solo dimostrando la volontà anche su que­
sto terreno di fare interamente i conti con il 
passato, il Pds può provare di essere assai 
più che un partito post-comunista» Perciò ci 
invita a prendere noi «I iniziativa di fare luce 
sulla questione» 

10 credo che innanzi tutto vadano verifica­
te le premesse del discorso La «tempesta» e 
stata generata non «dall apertura degli archi 
vi sovietici» bensì da una guerra di dossier in 
corso a Mosca fra avversi spezzoni di quello 
che fu lo Stato partito infrantosi forse solo 
con gli avvenimenti dall agosto 

Gli «archivi di Mosca» non sono affatto 
«aperti» Gli stessi autori delle ultime nvela-
zioni hanno affermato che finora si e no il 
VX dei documenti sequestrati ha potuto es 
sere esaminalo II Pds per bocca del suoi 
maggion dingenti ha già avanzato la nchie 
sta che lutti gli archivi siano consultabili se 
condo regole certe stabilite dalle autorità 
competenti Salvadon e d accordo su questo 
pnmo punto7 Se si non potrà negare che la 
prima iniziativa da prendere per «far luce 
sulla questione» il Pds I ha già presa 

Ma egli chiede anche che si portino alla 
luce i propn documenti («Non è pensabile 
che un finanziamento che ha prodotto un 
documento in partenza non abbia lasciato 
nulla ali arrivo») I dingenti del Pds hanno 
avallato, in proposito le dichiaiazioni di 
Cervelli secondo le quali finanziamenti in 
nero fino al 77 vi furono ed in quell anno 
vennero interrotti Per gli anni successivi ci 
sono le dichiara/ioni di Cossutta che però 
egli non ha ritenuto finora di suffragare con 
alcun documento Come dovrebbe essere 
presa I iniziativa per fare luce sulla questio­
ne7 Quale genere di «documenti» si ntiene 
debbano essere esibiti7 

11 Pei è stato l'unico partito che non solo 
ha messo in ordine i propn archivi ma per il 
periodo post bellico dall 88 ne ha anche 
depositalo copia presso la Fondazione Isti­
tuto Gramsci mettendoli a disposizione del 
pubblico La decisione, ricalcando le regole 
degli archivi centrali dello Slato, pone come 
unico limite la decorrenda di treni anni Per 
sonalmente penso che anche perché con la 
nascita del Pds una soluzione di continuità 
con il Pei vi è stata quel limite possa essere 
rivisto e accorciato I verbali della direzione 
del Pei dal A4 al 57 sono già a disposizione 
del pubblico I versamenti proseguono e ra 
pidamente si giungerà al 61 Quale altra ini­
ziativa dovremmo prendere a proposito di 
«documenti» del Pei' 

Mi immagino 1 obiezione Da simili docu 
menti non si verrà mai a capo della «questio 
ne di natura tutta contabile dei finanziamen­
ti» Non posso che condividerla Ma mi chie 
do se II problema sia impostato in modo giu­
sto o se invece non si tratti di «questioni» mal 
poste e fuorviami Nella vita dei partiti la fon 
te dei finanziamenti non è irrilevante Non è 
cosa secondaria se essi abbiano ricevuto e 
ricevano finanziamenti occulti e da chi Per 
garantirne la trasparenza fu fatta nel 7-1 una 
legge, che ne sanciva il finanziamento pub­
blico Essa non ha comsposto ali obiettivo 
ed è auspicabile che anche per I incalzare 
del referendum che vorrebbe cancellarla se 
ne faccia una nuova che metta gli eiettori 
nella condizione di conoscere per davvero 
le risorse finanziane dei partiti e la loro pro­
venienza Ma qual e il nodo della questione 
nel nostro caso' 

M i pare che nessuno affermi che i 
partiti di governo i quali pure 
hanno ncevuto ingenti finanzia­
menti occulti dagli Usa e da altn 

_ „ _ _ _ paesi occidentali vadano giudi­
cati per i dollan che hanno pre­

so più o meno nascostamente e non per la 
politica che hanno fatto Perché per il Pei 
non dovrebbe valere lo stesso criterio7 Non 
si può escludere in via di principio che la 
politica di una partito sia condizionata a tal 
punto dai suoi finanziaton da essere 1 e 
spressione meccanica dei loro interessi (più 
o meno legittimi) Ma come lo si potrà ap­
purare7 Cercando una irraggiungibile com 
pletezza delle fonti relative ai loro finanzia 
menti o invece analizzando gli obiettivi e i n 
sultati della politica che esso effettivamente 
ha fatto7 

Voglio dire a Salvadon che sebbene con 
intenzioni per me condivisibili mi pare che 

nel valutare il rapporto fra il Pds e il Pei an 
che il suo ragionamento urrà un eventuale 
«passato che non passa» 'rascorra dalla sto 
ria politica alla cronaca giudiziaria Con 
quale [-istillalo per I intelligenza del presenlc 
e del passato7 E paradossale che per mqua 
drare il problema stonco dei rapporti Ira il 
Pei e I Urssci si faccia condizionare oggi dal 
la guerra dei dossier in corso a Mosca assai 
più di quanto il Pei sia stato condizionato 
per decenni nella sua politica dalla «scelta di 
campo» a fianco dell Urss 

Per «provare di essere assai più che un 
partito post-comunista» dice ancora Salva 
don il Pds dovrebbe «fare interamente i con 
ti con il passato» Credo che abbia ragione 
Ma credo anche che quello che con la deci 
sione politica un partilo poteva fare sia slato 
già fatto con la nascita del Pds cioè con una 
rottura nspetlo anche alla stona originale di 
un partito comunista fondatore della Kepub 
blica sostenitore dell inscindibilità del nes 
so fra democrazia e socialismo gradualista 
e riformatore critico nspetto al «socialismo 
reale» in modo esplicito e sempre più ; -o 
fondo dal 56 in avanti sostenitore di un rno 
dello di società socialista che fin dalla nasci 
ta del «partito nuovo» con I Urss non aveva 
più nulla da spartire Malgrado questa storia 
con la svolta dell 89 abbiamo ritenuto che 
comunque andasse dissolto ogni legame 
con quanto di comunista nmaneva nella io 
stra vicenda Cosa dovremmo fare di più sul 
piano politico per «fare interamente 1 conti 
con il passato»7 

Certo che il compilo non è esaunto Ma il 
tema allora non nguarda solo il Pds ne 
1 impresa potrà giovare alla democrazia ila 
liana se non mvesUrà anche gli altri partiti 
Che il problema non sorge da un inesistente 
retaggio di particolan nequizie morali del 
Pei bensì dall esigenza di porre I intero siste 
ma dei partiti su basi diverse da quelle della 
guerra fredda che lo modellarono 

I n un editonale apparso su La 
Stampa il 25 agosto mentre da 
vane parti si sfruttavano gli eventi 
di Mosca per colpire il Pds Salva 

_ _ , dori scrisse che se diver%amente 
dagli altn partiti comunisti al Pei 

era nuscito di dar vita ad un partilo nuovo 
vitale e influente sulla scena politica del pae 
se si doveva pur nconoscere che nella sua 
stona ve ne era stato più di un germe ed e ssa 
non poteva essere considerata alla stregua 
della stona di altn Pc Oggi Salvador! si mo 
stra preoccupato che il Pds si riduca ad evse-
re solo un partito post-comunista Condivido 
interamente la sua preoccupazione Ma 
penso che ciò dipenderà essenzialmente 
dalla politica che riusciremo a fare <• dagli 
apporti che da tradizioni culturali diverse da 
quelle da cui provengono nella stragrande 
maggioranza i militanti attuali del Pds pò 
Iranno venire Apporti indispensabili anche 
per fare fino in fondo i conti con il passalo 
Come farsi prendere allora dall idei che i 
finanziamenti occulti di Mosca siano stati la 
vera cifra della stona del Pei7 È vero esso 
non sciolse mai fino in fondo la contraddi 
zione fra «via nazionale» e «scelta di campo» 
A mio avviso ciò non avvenne compiuta 
mente neppure con lo »str ippo» di Berlin 
guer È avvenuto invece in modo secondo 
me molto tardivo e tuttavia radicale con la 
«svolta» dell 89 

Ma chi potrebbe sostenere che a seguito 
della sua scelta di campo il Pei sia stato me­
no autonomo dei partili che militavano per il 
campo avverso7 Non eredo si possa dire che 
nei 45 anni della sua stona post bellica il Pei 
sia «stato con Mosca» ininterrottamente e 
sempre alla stessa maniera In ogni caso 
malgrado la «scelta di campo» evso considc 
rava la guerra fredda una sciagura e si batte 
va per il superamento dei blocchi Dall allra 
parte invece non solo si condivideva un i 
logica di campo speculare alla prima se ne 
subivano i vincoli e se ne seguivano gli indi 
nzzi ma si affermava anche la necessita che 
il mondo nmanesse diviso in due blocchi 
contrapposti Echi in questo campo cercò 
si resistervi o vi si oppose fini male politica 
mente e in alcuni casi forse per questo ven 
ne assassinato 

Oggi un «nuovo inizio» e è ed e |x*r lutti la 
line della guerra fredda Se lo si assume co 
me punto di nfenmento anche per riesami 
nare il passato io non credo che per rap 
porto agli interessi del paese la storia del Pei 
risulti condizionata dai suoi legami interna 
zionali più di quanto quella delle allre forze 
politiche sia stata condizionata dai loro De 
classarla a cronaca giudiziaria dunque può 
giovare solo a chi oggi dei paradigmi della 
guerra fredda voglia fare davvero il presidio 
di «un passato che non passa» 
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• • Se il cavaliere inesisten­
te fosse esistito in questo se­
colo, meglio ancora nel pros­
simo, avrebbe avuto tutti gli 
stnimenti per superare il suo 
handicap Mi spiego // cava­
liere inesistente è, insieme al 
Barone rampante e al Viscon­
te dimezzato, uno dei tre pro­
tagonisti della tnlogia di Cal­
vino su / nostri antenati È un 
valoroso guerriero che com­
batte agli ordini di Carlo Ma 
gno, e che può anche essere 
assunto a simbolo della con­
dizione e delle possibilità de­
gli handicappati Sotto la 
possente armatura gli man­
ca, infatti, non questo o quel-
I arto ma l'intero corpo 
L Imperatore nota le sue pro­
dezze sul campo di battaglia 
gli chiede di alzare la celata 
per vederlo in volto, e quan­
do scopre che sotto la coraz­
za c'è soltanto il vuoto gli n-
volge 1 ovvia domanda «Co­
me fate a prestar servizio7» il 
cavaliere nsponde «Con la 
forza di volontà sire» 

Questo racconto mi è tor 
nato alla mente nel leggere 

nella pagina sulla scienza e 
tecnologia de l'Unità (24 ot­
tobre), che oggi è perfino 
possibile «vedere voci» e 
«sentire immagini», non solo 
avere cioè in favore degli 
handicappati protesi mecca­
niche che sostituiscano un 
arto, ma anche trasferire la 
percezione dall'orecchio al­
l'occhio o viceversa quando 
un senso sia mancante e un 
altro funzionante Anche la 
comunicazione attiva può far 
miracoli attraverso l'elettro­
nica e la telematica, come di­
mostra il caso del cosmologo 
Stephen Hawking il quale 
immobile e pnvo di corde vo­
cali attraverso un sintetizza 
tore di voce scrive libn e tiene 
lezione a Cambndge, dalla 
cattedra di matematia che fu 
di Isaac Newton Ma oltre a 
questi casi eccezionali an 
che attività più semplici co 
me nspondere al telefono 
apnre le finestre accendere 
una lampada, cambiare ca 
naie televisivo, trasmettere 
messaggi a persone vicine o 
lontane quei gesti e quelle 

Per la serie 
«dagli all'handicappato» 

comunicazioni che per i 
•normali»sono facili automa 
tisini e che per un handicap­
pato costituiscono un tor 
mento quotidiano, sono or 
mai possibili attraverso mec­
canismi azionabili da chiun­
que con un interruttore con 
un movimento labiale con 
un respiro 

Queste strumentazioni so­
no ancora rare costose po­
co accessibili Si può pensare 
che si diffonderanno Una 
lettera che ho ricevuto da fi-
renze mittente Luciana Sai 
tarelli, architetto costretta in 
carrozzella conferma tutta­
via quanto gravi e frequenti 
siano gli ostacoli anche 

quando si tratta di applicare 
misure previste dalie leggi 
che non implicano costi in­
sopportabili Luciana è stata 
nominata per designazione 
del Pds nella commissione 
edilizia del Comune che de 
ve esaminare i progetti di 
nuovi fabbricati Siccome la 
legge n 13 prevede che in 
ogni edificio nuovo o risimi 
turato, pubblico o privalo 
deve essere garantito l'acces­
so a chi ha ridotte capacità 
motorie afferma cioè che 
non devono esistere «barriere 
architettoniche» Luciana 
esamina con attenzione ogni 
progetto e lotta puntigliosa 
mente per I applicazione 

della legge assistila dalla 
propria competenza profes 
sionale Ha dovuto superare 
oltre alle difficoltà di convin 
cere gli altri membri della 
commissione anche ostacoli 
fisici per accedere agli uffici 
per lei non è stalo ancora ri 
solto, inoltre un problema 
essenziale per ehi deve trat 
tenersi a lungo in un edificio 
quello di poter mingere e de 
fecare 

Ho ricevuto altre due lette 
re da persone che sono in vi 
ta grazie alla scienza ma che 
sono oggi assillate da una 
difficoltà analoga perché 
defecano attraverso un ano 
artificiale Sono stati operali 

e guanti da cancro ali intesti 
no in questi casi quando 
non si può ripristinare il ca­
nale naturale di espulsione 
delle feci viene aperto un 
onfizio nella parete antenore 
dell addome, le materie che 
videfluiscono vengono rac 
colte in appositi sacchetti a 
perdere che devono essere 
cambiati più volte al giorno 
E una condizione certemen-
te spiacevole ma pienamen 
te compatibile con una vita 
serena e con il lavoro Ne ho 
avuto conferma in famiglia 
per uno zio che quando ave 
va settant anni ha subito que 
sta operazione, che è in uso 
da tempo e che è morto si 
può dire felicemente, alla ve 
nerabile e invidiabile età di 
cento uno anni Le persone 
che ora mi hanno scntto la 
vorano regolarmente uno al 
lo sportello di un ufficio pub­
blico l'altro nell amministra 
zione di una grande città 
Non si lamentano della prò 
pria condizione, ma del fatto 
che un decreto governativo 
(della numerosa serie «dagli 

al maialo e ali handicappa 
to'») non gli consente più di 
avere gratuitamente i sac 
chetti i tappi e le garze di cui 
hanno bisogno La fornitura 
gratuita è stata ridotta limila 
ta a merce di poco prezzo o 
valore e siccome non posso 
no spendere un terzo o meta 
dello stipendio per queste m 
dispensabili protesi i due ri 
sentano di essere costretti i 
puzzare tutto il giorno a indi 
sporre chiunque li frequenti 
e forse a perdere il lavoro 

Temo che aver cornine iato 
con le meraviglie della Inni 
dimatica e aver concluso con 
questi episodi possa apparire 
volgare C ò però un handi 
cappato e he può sodi re sul 
la cattedra di Newton moltis 
simi che non trovano neppu 
re un sedile sul quale possa 
no soddisfare necessita eie 
mentan Ci sono le immense 
possibilità della scienza e le 
banali difficoltà della \ita 
quotidiana che i governanti 
rendono a volte drammati 
che 


